
MADONNA  

DELLE LACRIME 
1 settembre  

Festa a Siracusa 

 
 
 
 
 
 
 
Questa Celebrazione vuole ricordare il miracoloso epi-
sodio avvenuto a Siracusa il 29 agosto 1953: sul volto 
di un piccolo quadro di gesso della Madonna furono 
viste scendere delle lacrime. Il fenomeno continuò a 
ripetersi per quattro giorni. Gli esami eseguiti da 
competenti riscontrarono trattarsi di lacrime umane. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    Sir 7, 9-30a 
 

Onora tuo padre con tutto il cuore  
e non dimenticare i dolori di tua madre. 
Ricorda che essi ti hanno generato. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che governi con provvidenza e amore,  
concedi che le menti e i cuori degli uomini,  
scossi dalle lacrime della Madre del tuo Figlio,  
abbandonino gli errori,  
rigettino le opere delle tenebre  
e siano ricondotti al tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



I 
 

Introduzione - Sotto la Croce di Gesù stavano Maria, la madre, e il discepolo prediletto. A questo, Gesù, 
morente, affida e dona, come Madre, Maria. La presenza di Maria sotto la croce esprime la sua partecipa-
zione ai dolori del Figlio. Come Eva fu accanto all’uomo nel peccato, così Lei è associata a Cristo nell’opera 
della Redenzione. Oltre che Corredentrice, Maria è anche Madre. Come Madre, Lei si prende cura degli 
uomini e li esorta, colle lacrime, anche, a non render vano il sacrificio di Cristo e ad accoglierne i frutti, me-
diante una profonda e sincera conversione. 

 
PRIMA LETTURA                                                                                                   Pr 6, 20-23 

Non disprezzare l’insegnamento di tua madre. 
 

Didascalia - L'insegnamento della madre deve essere accolto dai figli, perché è luce e sentiero di vita. Colle lacrime, 
Maria esorta a sincera conversione, per accogliere il messaggio di amore del Cristo Crocifisso. 
 

Dal libro dei Proverbi 
 

Figlio mio, osserva il comando di tuo padre,  
non disprezzare l’insegnamento di tua madre. 
Fissali sempre nel tuo cuore, appendili al collo. 
Quando cammini ti guideranno,  
quando riposi veglieranno su di te,  
quando ti desti ti parleranno;  
poiché il comando è una lampada  
e l’insegnamento una luce  
e un sentiero di vita le correzioni della disciplina. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                   Salmo 125 
 

R/ Il Signore ci ha colmato di gioia. 
 

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion,  
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si apri al sorriso,  
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.  R/ 
 

Allora si diceva tra i popoli: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,  
ci ha colmati di gioia.        R/ 
 

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,  
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime  
mieterà con giubilo.       R/ 
 

Nell’andare, se ne va e piange,  
portando la semente da gettare,  
ma nel tornare, viene con giubilo,  
portando i suoi covoni.      R/ 



SECONDA LETTURA                                                                                            Ap 21, 1-5 

Asciugherà ogni lacrima dai loro occhi. 
 

Didascalia - Il pianto di Maria deve indurre gli uomini a piangere i loro peccati. Dio non è insensibile alle lacrime 
che implorano, e col suo perdono le asciugherà. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano 
scomparsi e il mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, 
scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii al-
lora una voce potente che usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! 
Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il “Dio-con-loro”. 
E tergerà ogni lacrima dai loro occhi: non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, 
né affanno, perché le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose»; e soggiun-
se: «Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci». 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                  Cf Gv 19, 25-26 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Stavano presso la croce di Gesù 
la madre di lui e il discepolo che Gesù amava. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Gv 19, 25-30 

Ecco tua madre. 
 

Didascalia - Maria, partecipe della passione di Cristo, è costituita madre dei credenti. Col suo esempio insegna a per-
correre la via della croce. Col suo dolore e le sue lacrime esorta a perseverare in essa. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a 
lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi 
disse al discepolo: «Ecco la tua. madre!». E da quel momento il discepolo la prese 
nella sua casa.  

Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



II 
 

Introduzione - Simeone annunzia a Maria che una spada le trapasserà l'anima. Nel suo cuore materno si 
ripercuoteranno tutti i dolori di Gesù. In realtà sono stati i peccatori a crocifiggere Gesù (Eb 12, 3), e sa-
ranno ancora i peccatori a lacerare il cuore di Maria. Lei così piange. Il suo pianto è insieme dolore per i 
peccati, esortazione alla conversione, implorazione di perdono. La risposta al pianto di Maria, da parte di 
Dio è certamente il perdono dei peccati, ma da parte degli uomini deve essere il pentimento e la conversio-
ne. Il pianto dell’uomo che implora perdono da Dio sarà raccolto e asciugato. 

 
PRIMA LETTURA                                                                                               Ger 31, 15-20 

Rachele piange sui suoi figli. 
 

Didascalia - Rachele piange per la sorte dei figli. Efraim piange per i suoi peccati. Ma ogni pianto è raccolto da Dio: 
Rachele è consolata, Efraim è perdonato. 
 

Dal libro del profeta Geremia 
 

Così dice il Signore: 
«Una voce si ode da Rama,  
lamento e pianto amaro: 
Rachele piange i suoi figli,  
rifiuta d’essere consolata  
perché non sono più». 
Dice il Signore: 
«Trattieni la voce dal pianto,  
i tuoi occhi dal versare lacrime,  
perché c’è un compenso per le tue pene;  
essi torneranno dal paese nemico. 
C’è una speranza per la tua discendenza:  
i tuoi figli ritorneranno entro i loro confini. 
Ho udito Efraim rammaricarsi: 
Tu mi hai castigato e io ho subito il castigo  
come un giovenco non domato. 
Fammi ritornare e io ritornerò,  
perché tu sei il Signore mio Dio. 
Dopo il mio smarrimento, mi sono pentito;  
dopo essermi ravveduto,  
mi sono battuto l’anca. 
Mi sono vergognato e ne provo confusione,  
perché porto l’infamia della mia giovinezza. 
Non è forse Efraim un figlio caro per me,  
un mio fanciullo prediletto? 
Infatti dopo averlo minacciato,  
me ne ricordo sempre più vivamente. 
Per questo le mie viscere si commuovono per lui,  
provo per lui profonda tenerezza». 
Oracolo del Signore. 

Parola di Dio. 



SALMO RESPONSORIALE                                                                                   Salmo 125 
 

R/ Il Signore ci ha colmato di gioia. 
 

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion,  
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si apri al sorriso,  
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.  R/ 
 

Allora si diceva tra i popoli: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,  
ci ha colmati di gioia.       R/ 
 

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,  
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime  
mieterà con giubilo.       R/ 
 

Nell’andare, se ne va e piange,  
portando la semente da gettare,  
ma nel tornare, viene con giubilo,  
portando i suoi covoni.      R/ 
 
SECONDA LETTERA                                                                                             Ap 21, 1-5 

Asciugherà ogni lacrima dai loro occhi. 
 

Didascalia - Il pianto di Maria deve indurre gli uomini a piangere i loro peccati. Dio non è Insensibile alle lacrime 
che implorano, e col suo perdono le asciugherà. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano 
scomparsi e il mare non c’era più. 
Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta 
come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva 
dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! 
Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il «Dio-con-loro». 
E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, 
né affanno, perché le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose»; e soggiun-
se: «Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci». 

Parola di Dio. 
 

CANTO AL VANGELO                                                                                         Cf Lc 2, 35 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Una spada ti trafiggerà l’anima, 
perché siano svelati i pensieri di molti cuori. 
 

R/ Alleluia. 



VANGELO                                                                                                               Lc 2, 33-35 

Una spada ti trafiggerà l’anima. 
 

Didascalia - Simeone annunzia la passione di Gesù e la passione di Maria. Associata ai dolori del Figlio, Ella collabo-
ra con lui nell'opera di Redenzione. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la 
risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pen-
sieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Ti presentiamo questi doni, 
Padre misericordioso, 
nella festa (facendo memoria) della beata Vergine Maria;  
e tu guidaci 
alla ricerca del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secali dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRFFAZIO  
Maria inizio e immagine delta Chiesa perfetta. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo  
in questa festa (facendo memoria)  
della beata sempre Vergine Maria. 
La sua materna carità  
si cura dei fratelli del suo Figlio  
in mezzo ai pericoli e agli affanni;  
e come nel cielo è immagine ed inizio  
della Chiesa perfetta nell’età futura,  
così sulla terra Ella risplende  



al peregrinante tuo popolo fedele  
segno di speranza e consolazione. 
Per questo dono della tua benevolenza  
uniti agli Angeli e agli Arcangeli  
fatti voce di ogni creatura  
esultanti cantiamo la tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Gv 19, 25-26 
 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre,  
e lì accanto a lei il discepolo che Egli amava. 
 

Oppure, quando si legge il Vangelo di Lc 2, 33-35: 
 

Una spada ti trafiggerà l’anima 
perché siano svelati i pensieri di molti cuori. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Questi misteri a cui abbiamo comunicato 
nella festa (facendo memoria) della beata Vergine Maria 
confermino in noi, Padre onnipotente, la fede 
che ci fa riconoscere la tua visita nel nostro tempo 
e la speranza che ci conforta sino all’eternità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


